72 Lo Steria Der Governo
uxum  fono alcuni 3 Venezia del parere di
{;‘3”” quel Tribuno Romano , che chie-
d guid deua i che ferviva la liberrd, d fe
opus li-non era lecito col luffo di rouinarfi
bertate; quando {i voleva bene, Alcuni No-
'f:&::[z:: bili giovani che dnno quaranta , O
x perire Ci0Quantd mila ducati di rendica, i

non icet Ctederebbero affal infelici, fe bifo -

Yal. gn:ﬂ'c loro viuere , come i loro Pfl"
:““; 2 mi Antenati, il cui dominio tutto e-
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couin 12 tinchiufo in una Citid fola e do-
wnens wv-€ NQN aveuano altra rendira y ned
bis civesaliro placere , cheda pefca: Dicen-
eramii. do aleeest come quel Senatore, che
I;c;’ la grandezza de’ Cirtadini deue cor-
tifpondere alla grandezza della: Re-
public1 , ¢ che non vi ¢ nicpte di

troppo nella loro fpefa, chequanto

£ps qui cccede la loro entrara. f Quanto pon-
e» magni no fare le Leggi ¢ d'impedire che il
ff,;'i',}f male non crefca di piir, col gaftigar
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glifiere \qurgh', chF pxghano troppo libertd,
fmgutos, O con impieghi onerofi, o con am-
neque in mende. Del refto le Dame Venezia-
familia 5o s'aftengone da molii ornamenti
ZZ"Z? ordnari del feflo, non portando mo-
7 nilivdi petles rofe; o croci, ne brac

cialetto




